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edizione Ravenna

RAVEN NA
Ci sarà anche il presidente della
Regione Emilia Romagna Stefa-
no Bonaccini questa mattina in
Municipio a Ravenna per il verti-
ce sull’offshore in programma
alle 11. Un incontro pubblico al
quale sono stati invitati soprat-
tutto coloro che fanno parte del
comparto delle estrazioni per
condividere, coordinare e pro-
grammare le azioni da intra-
prendere a sostegno del settore e
dei lavoratori, a segui-
to dell’approva zione
de ll ’em en dam en to
11.0.43, inserito nel Dl
semplificazioni, che
danneggia gravemen-
te l’intera industria up-
stream.

Un emendamento
che «colpisce a morte
l’attività estrattiva in I-
talia – come ha sottoli-
neato De Pascale nei
giorni scorsi – se nz a
nessun progetto strut-
turale per incentivare le fonti
rinnovabili, ma semplicemente
sostituendo il gas italiano con u-
na maggiore importazione di
gas da altri paesi a prezzi più alti
e con più inquinamento».

Confermataanche lapresenza
di esponenti regionali e naziona-
li di ogni associazione di catego-
ria e di rappresentanti delle asso-
ciazioni sindacali.

Vertice importante
« L’incontro in programma a Ra-
venna, convocato dal sindaco e

Vertice in Comune
per sostenere
il comparto offshore

presidente della Provincia Mi-
chele De Pascale, è importante
nel metodo e nel merito – affer -
ma Nora Garofalo, segretaria ge-
nerale Femca-Cisl –. Nel metodo
perché coinvolge tutti i soggetti
impegnati nella partita dell’i n-
dustria upstream, che mai come
in questo momento ha bisogno
di un’azione sinergica per pre-
servarsi. Nel merito perché sarà
l’occasione per ricordare l’i m-
portanza del settore, messo a ri-
schio dall’emendamento “Bloc -

ca trivelle” co n te n ut o
nel Dl semplificazioni
eche prevede, tra leal-
tre cose, il blocco delle
trivellazioni per 18
mesi. La Femca, ovvia-
mente, ci sarà. Insieme
alla Cisl e agli altri sin-
dacati –prosegue Nora
Garofalo – r i b a di r e m o
che la scelta del gover-
no, arrivata senza un
preventivo confronto
con il mondo del lavo-
ro, ha il demerito di

mettere a rischio migliaia di ad-
detti del settore, penalizzando
fortemente uno degli anelli della
catena energetica del Paese. Nel
settore, come noto, operano cir-
ca 15mila lavoratori diretti ed in-
diretti; in alcune aree territoriali
(Ravenna e Adriatico Centrale,
Gela, Siracusa) le conseguenze
sarebbero gravissime. Ravenna
in particolare rappresenta un’ec -
cellenza internazionale nel set-
tore dell’estrazione di gas natu-
rale, e ospita ogni due anni l'Of-
fshore Mediterranean Confe-

rence (Omc), evento che riuni-
sce i principali paesi produttori
di energia e le aziende del setto-
re. Come ha ricordato il sindaco,
da oltre 60 anninella città si pro-
duce gas metano, tenendo assie-
me otto monumenti tutelati dal-
l'Unesco, un'oasi marina di valo-
re europeo, il Parco del Delta, il
turismo, la cultura, l'industria. I-
noltre gli Stati vicini, come la
Croazia, continuerebbero rego-
larmente l’attività estrattiva,
senza contare che la normativa
europea in discussione è assolu-
tamente attenta alle questioni
ambientali. È per tutti questi mo-
tivi – conclude – che ci opponia-
mo con forza alle scelte del go-
verno, che oltre a ricadute occu-
pazionali gravissime si tradur-
rebbero in una crisi del settore,
cheè strategicoper il Paese eper
il suo bilancio energetico, e con-
fermerebbero la sudditanza eco-
nomica (e politica) del nostro
Paese dagli altri Stati su un tema
delicato come l’energia».

In linea con la Regione
L’incontro di oggi a Ravenna
rappresenta un altro passo per
opporsi allo “stop alle trivelle”
dopo il tavolo che si è svolto in
Regione fra istituzioni, sindacati
e associazioni di categoria nel
quale il presidente Bonaccini a-
veva chiesto una moratoria per
Ravenna al Governo perchè 18
mesi di sospensiva sono un tem-
po inaccettabile che metterebbe
in ginocchio il settore e che ri-
schierebbe di provocare il disim-
pegno di aziende come Eni.

Ci sarà anche il presidente della Regione in Municipio
oltre alle associazioni di categoria e ai sindacati

LO STOP ALLE TRIVELLE

Una piattaforma estrattiva in Adriatico

GARO FALO
(FEMCA CISL):

«CI OPPORREMO
ALLE SCELTE

DEL GOVERNO»
. . . . . . . . . . . .

«MIGLIAIA DI
O P ERATO RI

DEL SETTORE
SO N O

A RISCHIO»

Bessi: «Luigi
Di Maio non sa
di cosa parla»
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

«Le trivelle in questo paese
mettono a rischio il nostro ter-
ritorio e le bellezze naturali, le
coste, ma è soprattutto una
questione nazionale. In Italia la
maggior parte del petrolio vie-
ne venduto in altri paesi, solo il
7% resta in Italia, cosa vera-
mente irrisoria. Ai lavoratori
dico non vi fate strumentaliz-
zare dalle lobby, dalle multina-
zionali del petrolio». Le parole
pronunciate da Luigi Di Maio
durante una manifestazione a
Ortona non sono piaciute al
consigliere regionale del Pd
Gianni Bessi che ha replicato al
vicepremier. «Di Maio non sa
di cosa sta parlando – ha detto
Bessi –. Io non ci sto a sentire
insultare i lavoratori italiani da

un ministro che li dovrebbe rap-
presentare. Accusare i lavoratori
di Ortona o di Ravenna, migliaia di
caschi gialli di essere strumenta-
lizzati dalle lobby petrolifere è i-
naccettabile. Piuttosto viene il
sospetto che sia lui ad essere a
sua insaputa usato dalle lobby del
petrolio straniere per danneggia-
re le aziende, le tanti Pmi del-
l'Oil&gas Made in Italy». E conclu-
de: «In Adriatico viene estratto
gas naturale italiano, per cono-
scenza al Ministro Di Maio».

Gianni Bessi
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Cmc, okalla cassa integrazione
IlMinistero ha dato il via libera. Riguarderà 7mila operai

SERIETOPSECRET

Lacarica
degli aspiranti
attori
BEZZI·Alle pagine25e29

I pannelli dipinti
ora coprono
laTorre civica

Medri: «L’obiettivo èunificare»
In corsa per le primarie. Mazzolani: «Perché ho fatto un passo indietro»

ESTRAZIONI,
LENORME

R
d
CAuto contro un camion sull’Adriatica

a Fosso Ghiaia. Muore sul colpo
il conducente, grave la passeggera
A PAGINA 2

La vittima
Mauro Benedetti

SIPARLAmolto di
ricerca e produzione di
idrocarburi,ma come

funziona il sistema? Il
Governo Italiano è il
proprietario del sottosuolo,
può rilasciare le concessioni
minerarie al fine della
ricerca ed estrazione di
idrocarburi a
tutte quelle società che ne
fanno richiesta e rispondono
inmaniera assolutamente
oggettiva alla capacità,
economica, tecnica e abbia in
organico personale con
esperienza documentata.
Ora vediamo in ‘pochi’
passaggi chi sono gli attori
principali coinvolti in
maniera attiva al rilascio di
una autorizzazione. Viene
rilasciato su richiesta della
compagnia petrolifera, che
presenta il programma
di ricerca che intende
sviluppare e gli studi
geologici e geofisici che
motivano la scelta dell’area
sulla base della possibile
presenzadi idrocarburi
liquidi/gassosi. Il progetto
viene selezionato dal
Ministero dello Sviluppo
Economico, sentito il parere
di un organo consultivo, la
CIrm, nell’ambito della quale
sono rappresentate le
amministrazioni statali
competenti (Ministero dello
Sviluppo, dell’ambiente,
dell’istruzione,
dell’Università, Ispra,
(Avvocatura di Stato) nonché
i rappresentanti regionali.

·Apagina 14

A SCUOLA CONLADROGA

Al setaccio la chat
del ragazzo arrestato

MAREGGIATE
«Ledune
nonbastano,
servirebbero
lepalancole»

TAZZARI
·Apagina3

TOLTIDALMERCATO
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Gangdi rom
depredava
gli anziani
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L’INTERVENTO
di ROBERTOPALMARINI
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Tempo: Il rinforzo dell’alta pressio-
ne sul Mediterraneo centro-occi-
dentale favorirà ungeneralemiglio-
ramentodelle condizionimeteorolo-
giche sull’Emilia Romagna, con
tempopiù soleggiato su tutta laRe-
gione.
Temperatureminime in diminuzio-
ne con locali gelate tra la notte e le
prime ore del mattino anche in pia-
nura, massime invece in rialzo.
Ventinordorientali, anchemodera-
ti sulle coste.
Maremosso.

TEMPERATURE
previste per oggi Min Max

RAVENNA 0 8

DUOLE il cuore davanti alle scene pubblicate
dai nostri informatori. Ma nessuno si sente
responsabile di tale tragedia. Come è possibile
che nessuno cerchi di far capire a questa gente
che ha scelto la strada sbagliata. Tolta la
minima parte di disperati costretti a fuggire per
scampare la carneficina, tanti altri provengono
da zone, forse sì sottosviluppate, non tanto
peggiore della nostra; fuggire per un avvenire
migliore, consegnare i propri risparmi in mano
ad avventurieri senza scrupoli, per i quali una
volta pagato rimangono carne da macello; non
sarebbe bene spender qualcosa per fare capire
che non avranno un avvenire migliore e
porteranno i propri figli a morire fra gli stenti?
Invadere paesi dove le popolazioni hanno
anche loro i propri problemi, disoccupazione,
crisi economica, una larga fascia che vive sotto
il limite di povertà crea problemi. Perché
milioni di persone dopo avere lavorato una vita
onestamente, contribuendo col loro reddito a
mantenere lo stato, ora si trovano con
diciassette euro al giorno e non credo faccia
loro piacere che gli ultimi arrivati gli costino
l’equivalente di tre pensioni. La guerra è
passata anche da noi, chi si è salvato non aveva
che gli occhi per piangere i propri morti, in
gran parte delle famiglie non erano rimasti che
ragazzi, donne e anziani, case saccheggiate,
stalle vuote, campi minati, chi aveva qualche
risparmio, sfumato per via della forte
inflazione, ma non abbiamo minimamente
pensato di andare in cerca del paese di Bengodi
(pesando sulle spalle di onesti lavoratori). ‘As
se argumble e as se mess a lavure a testa basa’,

ci siamo rimboccati le maniche e con lena
messi a lavorare. E non si deve sentire nessuna
voce che si alzi per mettere in guardia questi
disgraziati? Non sarà come al solito che
qualche pesce grosso si farà un buon pasto con
il benestare di chi di dovere?

E Sumar vecc
(Renzo Guardigli)

***
GENTILE Guardigli, la lettera contiene già la
risposta alla sua domanda. Chi decide di rischiare
la vita per arrivare nel nostro paese non si aspetta di
trovare il più perfetto dei mondi. Tutt’altro. Chi
affida la vita propria e dei figli a scafisti senza
scrupoli sa bene a cosa va incontro. E questo ci dà la
misura di quale terribile situazione si stia lasciando
alle spalle. Non parlo solo dei paesi in guerra, ma
anche di quelli in regime di dittatura o in condizioni
di povertà estrema. Senza togliere che tutti
dovrebbero avere il diritto di cercare in un altro
luogo l’opportunità per un futuro migliore. Come del
resto abbiamo fatto noi italiani. Nessuno o quasi,
delle persone che stanno arrivando nel nostro paese,
lasciano la loro terra volentieri, come non lo
abbiamo fatto noi italiani a suo tempo. Questo non
significa che il fenomeno dell’immigrazione non
vada affrontato e gestito con serietà. Perché ci sono
di mezzo vite umane.

di ANNAMARIA CORRADO

· RAVENNA:
Notturna (19,30-8,30):
Comunale 8, via Fiume
Abbandonato, 124, tel. 0544 402514,
fax (serv. notturno): 0544 40771.
Fino al 9/2 compreso:
Del Candiano, via Trieste, 1; tel.
0544-422590
Matteucci, via Reale, 470;
(Mezzano); tel. 0544-410133;
Piferi, via dei Navigatori, 37 (Punta
Marina Terme); tel. 0544-439599
· FAENZA
Fino al 9/2 compreso:
Zanotti, via Saffi, 8; tel. 0546-21069
Ospedale Snc, via San Giuliano, 5;
tel. 0546-661031
· LUGO
Fino al 9/2 compreso:
Farmacia Rossi, via Manfredi 5, tel.
0545 22022.
· CERVIA
Fino al 9/2 compreso:
Bedeschi, via Torre San Michele
12/14, tel. 0544 71626

Immigrazionee realtà
Noi Ravennati
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Farmacie
L’INCENDIO scoppiato lo scor-
so 25 gennaio in una palazzina
Acer di Ravenna ha fatto emerge-
re il problema dell’organico in
dotazione al comando dei Vigili
del fuoco di Ravenna. Stando a
quanto dichiarato dalle sigle sin-
dacali, il personale risulta nume-
ricamente insufficiente a garanti-
re la copertura di tutto il territo-
rio del comune di Ravenna in ca-
so di emergenze simultanee. At-
tualmente a disposizione nella
sede di Ravenna vi sono 92 per-
sone organizzate in squadre da
23 che si alternano su più turni e
devono coprire un territorio
estremamente vasto e connotato
da specificità industriali ad alto
potenziale di rischio, per cui ri-
sulta insufficiente la presenza di
una sola squadra operativa per
volta. Oltre all’insufficienza nu-
merica dell’organico a disposi-
zione, emerge anche un proble-
ma connesso al parco mezzi in
dotazione al comando. I mezzi ri-
sultano in alcuni casi molto data-
ti e sarebbe necessario un inter-
vento di rinnovamento e amplia-
mento. Difficoltà analoghe si ri-
scontrano anche presso altri co-
mandi dei Vigili del fuoco della
regione, per questo ritengo ne-
cessario un intervento, anche a
fronte delle preoccupazioni e dei
ripetuti appelli che le sigle sinda-
cali hanno espresso a più ripre-
se. I Vigili del fuoco svolgono
una funzione determinante per
la salvaguardia dell’incolumità
delle persone e del territorio e so-
no una componente fondamenta-

le del servizio nazionale di prote-
zione civile e, per questo, è im-
portante impegnarsi per garanti-
re loro una dotazione di persona-
le e di mezzi adeguati sul territo-
rio di Ravenna».

Mirco Bagnari
consigliere regionale Pd

✉ FIBRA OTTICA

Le strade sono
troppo rovinate

DA alcune settimane sono ini-
ziati i lavori per la posa di una
nuova fibra ottica anche a Punta
Marina Terme. Non conoscen-
do il progetto, pensavo che la
nuova ‘linea’ fosse ‘ospitata’ nel-
la rete telefonica (ex sip) che arri-
va in tutte le abitazioni, esisten-
te da sempre, da potenziare ove

necessario, per evitare di ‘conge-
stionare’ ulteriormente strade e
marciapiedi. Purtroppo, a mio
giudizio, è stato autorizzato un
progetto che prevede una quanti-
tà incredibile di scavi, tagli, in-
stallazione di numerosi pozzetti
di diverse dimensioni, posa di ca-
vi sotto il manto stradale di po-
che decine di centimetri, arma-
dietti di derivazione su carreg-
giate e marciapiedi. Il notevole
impatto di così grande lavoro ha
momentaneamente ‘aggravato’
lo stato già precario di numerose
strade e alcune che erano state
oggetto di rifacimento parziale o
totale da pochi mesi. Lo stesso è
accaduto in precedenza a Lido
Adriano. Punta Marina Terme e
Lido Adriano sono località turi-
stiche, e a fine aprile inizierà la
nuova stagione. Tra operatori e
cittadini, vista la dimensione dei
lavori in corso e quanto accadu-
to in alcuni comuni interessati
per la nuova infrastruttura, c’è
qualche preoccupazione. Visto
quanto sopra, si spera che i con-
trolli dei tecnici comunali siano
costanti, che l’appalto preveda il
rifacimento del manto stradale
interessato da tagli e posa pozzet-
ti, con fresatura e ripristino di su-
perficie maggiore rispetto a quel-
la interessata, per ottenere una
‘riparazione a regola d’arte’; che
la situazione strade e marciapie-
di torni alla normalità entro me-
tà aprile, prima dell’arrivo dei tu-
risti, perchè il tardivo arrivo del-
la Pasqua, con qualche giorno di
ferie, potrà allungare le vacanze.

Luca Rosetti
Lista per Ravenna

L’INTERVENTO

Sospendere
le estrazioni
non ha senso
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DEGRADO
E INCURIA IN CITTÀ

[SEGUE DALLA PRIMA]
PER i permessi offshore sono
coinvolti anche il ministero
dei Trasporti e quello delle Po-
litiche agricole e forestali. Per
avviare un’attività si devono
esprimere minimo 10 enti.
L’attività estrattiva è tra le più
controllate sia come sicurezza
che come ambiente. I controlli
vengono eseguiti, prima, du-
rante e alla fine delle attività
sotto stretta sorveglianza
dell’U.N.M.I.G. Riportare le
attività estrattive in un decreto
‘semplificazioni’ è riduttivo e
incomprensibile, queste attivi-
tà sono strategiche per il no-
stro paese, l’estrazione del me-
tano principalmente ci serve
per arrivare alle energie rinno-
vabili. Il 30% dell’Eni è di ‘Cas-
sa deposito e prestiti’ che pos-
siede 1.093.731.615 azioni Eni,
e tutti gli anni stacca cedole
per il dividendo allo Stato ita-
liano, nel 2018 la cedola è stata
di 0.80 euro per azione al mini-
stero della Economia. Ci serve
carburante e gas oggi e nei
prossimi anni? Ci servono i sol-
di che generano queste azien-
de? Possono essere le tasse, im-
poste, accise e royalty di que-
ste aziende a sostenere la ricer-
ca e lo sviluppo per una ener-
gia sostenibile? Si. Mi piace-
rebbe che lo Stato attraverso
una politica energetica seria e
costruttiva potesse arrivare al-
le energie rinnovabili. Mi per-
metto di ricordare che l’indu-
stria, la piccola e media impre-
sa italiana, ha necessità di ener-
gia, e tanta, ma per essere com-
petitiva la deve avere a costi
contenuti, probabilmente se
questa energia è prodotta in
Italia non subirà i costi di tra-
sporto, ma la cosa più impor-
tante è che eviteremo di far
transitare petroliere davanti al-
le nostre coste. Ma da dove na-
sce il limite delle nuove perfo-
razioni dalla costa? In Adriati-
co c’è solo Metano, e l’inciden-
te più grosso accaduto risaleal
1965 con affondamento di un
impianto di perforazione.

NEL 1995 quell’area conte-
nente il relitto della piattafor-
ma è stata dichiarata zona di
tutela biologica. Sospendere
per decreto attività estrattive,
è inutile. Perché la sospensio-
ne di un titolo è legata al piano
aree e se al termine della so-
spensione il piano non esclude
quelle aree, il permesso di ri-
cerca tornerà operativo. Allora
a cosa è servito sospendere?
Hai solo sospeso senza logica i
permessi. È impensabile che
uno tra i paesi più industrializ-
zati del mondo non abbia una
Politica Energetica, oggi dire
NO a tutto non risolve, anzi
peggioriamo perché saremo
sempre più importatori di
energia elettrica, magari pro-
dotta da centrali nucleari, da
petrolio prodotto da paesi che
non hanno nessun controllo
ambientale e da Metano che
da un momento all’atro qual-
che paese chiude il rubinetto.

Roberto Palmarini
Uiltec-Uil
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Tempo: Il rinforzo dell’alta pressio-
ne sul Mediterraneo centro-occi-
dentale favorirà ungeneralemiglio-
ramentodelle condizionimeteorolo-
giche sull’Emilia Romagna, con
tempopiù soleggiato su tutta laRe-
gione.
Temperatureminime in diminuzio-
ne con locali gelate tra la notte e le
prime ore del mattino anche in pia-
nura, massime invece in rialzo.
Ventinordorientali, anchemodera-
ti sulle coste.
Maremosso.

TEMPERATURE
previste per oggi Min Max

RAVENNA 0 8

DUOLE il cuore davanti alle scene pubblicate
dai nostri informatori. Ma nessuno si sente
responsabile di tale tragedia. Come è possibile
che nessuno cerchi di far capire a questa gente
che ha scelto la strada sbagliata. Tolta la
minima parte di disperati costretti a fuggire per
scampare la carneficina, tanti altri provengono
da zone, forse sì sottosviluppate, non tanto
peggiore della nostra; fuggire per un avvenire
migliore, consegnare i propri risparmi in mano
ad avventurieri senza scrupoli, per i quali una
volta pagato rimangono carne da macello; non
sarebbe bene spender qualcosa per fare capire
che non avranno un avvenire migliore e
porteranno i propri figli a morire fra gli stenti?
Invadere paesi dove le popolazioni hanno
anche loro i propri problemi, disoccupazione,
crisi economica, una larga fascia che vive sotto
il limite di povertà crea problemi. Perché
milioni di persone dopo avere lavorato una vita
onestamente, contribuendo col loro reddito a
mantenere lo stato, ora si trovano con
diciassette euro al giorno e non credo faccia
loro piacere che gli ultimi arrivati gli costino
l’equivalente di tre pensioni. La guerra è
passata anche da noi, chi si è salvato non aveva
che gli occhi per piangere i propri morti, in
gran parte delle famiglie non erano rimasti che
ragazzi, donne e anziani, case saccheggiate,
stalle vuote, campi minati, chi aveva qualche
risparmio, sfumato per via della forte
inflazione, ma non abbiamo minimamente
pensato di andare in cerca del paese di Bengodi
(pesando sulle spalle di onesti lavoratori). ‘As
se argumble e as se mess a lavure a testa basa’,

ci siamo rimboccati le maniche e con lena
messi a lavorare. E non si deve sentire nessuna
voce che si alzi per mettere in guardia questi
disgraziati? Non sarà come al solito che
qualche pesce grosso si farà un buon pasto con
il benestare di chi di dovere?

E Sumar vecc
(Renzo Guardigli)

***
GENTILE Guardigli, la lettera contiene già la
risposta alla sua domanda. Chi decide di rischiare
la vita per arrivare nel nostro paese non si aspetta di
trovare il più perfetto dei mondi. Tutt’altro. Chi
affida la vita propria e dei figli a scafisti senza
scrupoli sa bene a cosa va incontro. E questo ci dà la
misura di quale terribile situazione si stia lasciando
alle spalle. Non parlo solo dei paesi in guerra, ma
anche di quelli in regime di dittatura o in condizioni
di povertà estrema. Senza togliere che tutti
dovrebbero avere il diritto di cercare in un altro
luogo l’opportunità per un futuro migliore. Come del
resto abbiamo fatto noi italiani. Nessuno o quasi,
delle persone che stanno arrivando nel nostro paese,
lasciano la loro terra volentieri, come non lo
abbiamo fatto noi italiani a suo tempo. Questo non
significa che il fenomeno dell’immigrazione non
vada affrontato e gestito con serietà. Perché ci sono
di mezzo vite umane.

di ANNAMARIA CORRADO

· RAVENNA:
Notturna (19,30-8,30):
Comunale 8, via Fiume
Abbandonato, 124, tel. 0544 402514,
fax (serv. notturno): 0544 40771.
Fino al 9/2 compreso:
Del Candiano, via Trieste, 1; tel.
0544-422590
Matteucci, via Reale, 470;
(Mezzano); tel. 0544-410133;
Piferi, via dei Navigatori, 37 (Punta
Marina Terme); tel. 0544-439599
· FAENZA
Fino al 9/2 compreso:
Zanotti, via Saffi, 8; tel. 0546-21069
Ospedale Snc, via San Giuliano, 5;
tel. 0546-661031
· LUGO
Fino al 9/2 compreso:
Farmacia Rossi, via Manfredi 5, tel.
0545 22022.
· CERVIA
Fino al 9/2 compreso:
Bedeschi, via Torre San Michele
12/14, tel. 0544 71626

Immigrazionee realtà
Noi Ravennati
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Farmacie
L’INCENDIO scoppiato lo scor-
so 25 gennaio in una palazzina
Acer di Ravenna ha fatto emerge-
re il problema dell’organico in
dotazione al comando dei Vigili
del fuoco di Ravenna. Stando a
quanto dichiarato dalle sigle sin-
dacali, il personale risulta nume-
ricamente insufficiente a garanti-
re la copertura di tutto il territo-
rio del comune di Ravenna in ca-
so di emergenze simultanee. At-
tualmente a disposizione nella
sede di Ravenna vi sono 92 per-
sone organizzate in squadre da
23 che si alternano su più turni e
devono coprire un territorio
estremamente vasto e connotato
da specificità industriali ad alto
potenziale di rischio, per cui ri-
sulta insufficiente la presenza di
una sola squadra operativa per
volta. Oltre all’insufficienza nu-
merica dell’organico a disposi-
zione, emerge anche un proble-
ma connesso al parco mezzi in
dotazione al comando. I mezzi ri-
sultano in alcuni casi molto data-
ti e sarebbe necessario un inter-
vento di rinnovamento e amplia-
mento. Difficoltà analoghe si ri-
scontrano anche presso altri co-
mandi dei Vigili del fuoco della
regione, per questo ritengo ne-
cessario un intervento, anche a
fronte delle preoccupazioni e dei
ripetuti appelli che le sigle sinda-
cali hanno espresso a più ripre-
se. I Vigili del fuoco svolgono
una funzione determinante per
la salvaguardia dell’incolumità
delle persone e del territorio e so-
no una componente fondamenta-

le del servizio nazionale di prote-
zione civile e, per questo, è im-
portante impegnarsi per garanti-
re loro una dotazione di persona-
le e di mezzi adeguati sul territo-
rio di Ravenna».

Mirco Bagnari
consigliere regionale Pd

✉ FIBRA OTTICA

Le strade sono
troppo rovinate

DA alcune settimane sono ini-
ziati i lavori per la posa di una
nuova fibra ottica anche a Punta
Marina Terme. Non conoscen-
do il progetto, pensavo che la
nuova ‘linea’ fosse ‘ospitata’ nel-
la rete telefonica (ex sip) che arri-
va in tutte le abitazioni, esisten-
te da sempre, da potenziare ove

necessario, per evitare di ‘conge-
stionare’ ulteriormente strade e
marciapiedi. Purtroppo, a mio
giudizio, è stato autorizzato un
progetto che prevede una quanti-
tà incredibile di scavi, tagli, in-
stallazione di numerosi pozzetti
di diverse dimensioni, posa di ca-
vi sotto il manto stradale di po-
che decine di centimetri, arma-
dietti di derivazione su carreg-
giate e marciapiedi. Il notevole
impatto di così grande lavoro ha
momentaneamente ‘aggravato’
lo stato già precario di numerose
strade e alcune che erano state
oggetto di rifacimento parziale o
totale da pochi mesi. Lo stesso è
accaduto in precedenza a Lido
Adriano. Punta Marina Terme e
Lido Adriano sono località turi-
stiche, e a fine aprile inizierà la
nuova stagione. Tra operatori e
cittadini, vista la dimensione dei
lavori in corso e quanto accadu-
to in alcuni comuni interessati
per la nuova infrastruttura, c’è
qualche preoccupazione. Visto
quanto sopra, si spera che i con-
trolli dei tecnici comunali siano
costanti, che l’appalto preveda il
rifacimento del manto stradale
interessato da tagli e posa pozzet-
ti, con fresatura e ripristino di su-
perficie maggiore rispetto a quel-
la interessata, per ottenere una
‘riparazione a regola d’arte’; che
la situazione strade e marciapie-
di torni alla normalità entro me-
tà aprile, prima dell’arrivo dei tu-
risti, perchè il tardivo arrivo del-
la Pasqua, con qualche giorno di
ferie, potrà allungare le vacanze.

Luca Rosetti
Lista per Ravenna

L’INTERVENTO

Sospendere
le estrazioni
non ha senso
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Inviate le vostre segnalazioni
a il Resto del Carlino

DEGRADO
E INCURIA IN CITTÀ

[SEGUE DALLA PRIMA]
PER i permessi offshore sono
coinvolti anche il ministero
dei Trasporti e quello delle Po-
litiche agricole e forestali. Per
avviare un’attività si devono
esprimere minimo 10 enti.
L’attività estrattiva è tra le più
controllate sia come sicurezza
che come ambiente. I controlli
vengono eseguiti, prima, du-
rante e alla fine delle attività
sotto stretta sorveglianza
dell’U.N.M.I.G. Riportare le
attività estrattive in un decreto
‘semplificazioni’ è riduttivo e
incomprensibile, queste attivi-
tà sono strategiche per il no-
stro paese, l’estrazione del me-
tano principalmente ci serve
per arrivare alle energie rinno-
vabili. Il 30% dell’Eni è di ‘Cas-
sa deposito e prestiti’ che pos-
siede 1.093.731.615 azioni Eni,
e tutti gli anni stacca cedole
per il dividendo allo Stato ita-
liano, nel 2018 la cedola è stata
di 0.80 euro per azione al mini-
stero della Economia. Ci serve
carburante e gas oggi e nei
prossimi anni? Ci servono i sol-
di che generano queste azien-
de? Possono essere le tasse, im-
poste, accise e royalty di que-
ste aziende a sostenere la ricer-
ca e lo sviluppo per una ener-
gia sostenibile? Si. Mi piace-
rebbe che lo Stato attraverso
una politica energetica seria e
costruttiva potesse arrivare al-
le energie rinnovabili. Mi per-
metto di ricordare che l’indu-
stria, la piccola e media impre-
sa italiana, ha necessità di ener-
gia, e tanta, ma per essere com-
petitiva la deve avere a costi
contenuti, probabilmente se
questa energia è prodotta in
Italia non subirà i costi di tra-
sporto, ma la cosa più impor-
tante è che eviteremo di far
transitare petroliere davanti al-
le nostre coste. Ma da dove na-
sce il limite delle nuove perfo-
razioni dalla costa? In Adriati-
co c’è solo Metano, e l’inciden-
te più grosso accaduto risaleal
1965 con affondamento di un
impianto di perforazione.

NEL 1995 quell’area conte-
nente il relitto della piattafor-
ma è stata dichiarata zona di
tutela biologica. Sospendere
per decreto attività estrattive,
è inutile. Perché la sospensio-
ne di un titolo è legata al piano
aree e se al termine della so-
spensione il piano non esclude
quelle aree, il permesso di ri-
cerca tornerà operativo. Allora
a cosa è servito sospendere?
Hai solo sospeso senza logica i
permessi. È impensabile che
uno tra i paesi più industrializ-
zati del mondo non abbia una
Politica Energetica, oggi dire
NO a tutto non risolve, anzi
peggioriamo perché saremo
sempre più importatori di
energia elettrica, magari pro-
dotta da centrali nucleari, da
petrolio prodotto da paesi che
non hanno nessun controllo
ambientale e da Metano che
da un momento all’atro qual-
che paese chiude il rubinetto.

Roberto Palmarini
Uiltec-Uil
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6 INTERNI
 

Martedì 5 febbraio 2019 il Giornale

LA GIORNATA

N on lamanda giù l’offesa
di Di Battista. Matteo
Salvini continua a mo-

strare la faccia d’angelo di chi è
disposto al dialogo ma avverte:
«Su Tav e Venezuela sono con-
vinto che l’accordo si possa tro-
vare. Se qualcuno però preferi-
sce darmi del rompicoglioni, le
cose si fanno complicate». La
Lega insomma è disposta a
rompere sulla Tav. Esattamen-
te come sembra disposto a fare
anche il ministro delle Infra-
strutture Toninelli che scim-
miotta il suo compagno di Mo-

vimento Di Battista, abbando-
nandosi a un linguaggio non
proprio forbito. Sulla Tav infatti
si è abbandonato al piùqualun-
quista dei ragionamenti: «Chis-
senefrega di andare a Lione!»
Per il ministro grillino non c’è
espressione migliore per de-
nunciare l’inutilità di un’opera.
E quindi per rilanciare la tanto
temuta crisi di governo. Il brac-
ciodi ferro tra LegaeMovimen-
to Cinque Stelle, infatti, conti-
nua. E ilmotivo del contendere
resta la tanto controversa que-
stione della Tav che dovrebbe
collegare il capoluogo piemon-
tese con la città francese. I grilli-
ni insistono: non è utile, non è
strategica, quindi non si deve
fare. I leghisti, dal canto loro,
temonosprechi e soprattutto te-
mono un arresto del processo
di rilancio dell’economia pie-
montesedi cui laTavè conside-
rato un volano indispensabile.
«Questo governo - diceDiMaio
usando toni concilianti nei con-
fronti dell’alleato - deve andare
avanti per realizzare le cose su
cui siamo d’accordo e non fis-
sarsi su quelle che non ci vedo-
no sulle stesse posizioni». D’al-

tronde, aggiunge Di Maio, c’è
tanto da fare, soprattutto consi-
derando le cose su cui sono
d’accordo. «Se fallisce questo
esecutivo - conclude - tornano
quelli di prima, quelli della For-
nero e del Jobs Act». Ed è sul
tasto della ragionevolezza che
spinge inveceMatteo Salvini. Il
leader del Carroccio proprio
non riesce a comprendere l’uti-

lità di lasciare incompiuta
un’opera che sul piano interna-
zionale è considerata ancora
strategica. «Se costa di più - di-
ce - fermare un’opera e tornare
indietro, che finirla e andare
avanti togliendo tir dalle stra-
de, inquinamento dall’aria e
aiutando imprenditori e pendo-
lari non capisco perché biso-
gna fermarsi. Di Maio mi spie-

ghi lo stop all’opera numeri al-
la mano. E perché è sconve-
niente usare treni veloci che ci
collegano al resto del mondo».
Entrambi i vicepremier, pe-

rò, rigettano con una sola voce
la tesi, che invece continua a
trovare credito tra le opposizio-
ni, di un accordo Tav-Diciotti.
Il no ai cantieri «inutili» della
Val di Susa in cambio del voto

contrario all’autorizzazione a
procedere nei confronti delmi-
nistro degli Interni sul caso del-
la nave Diciotti. «È uno scam-
bio da vecchia politica - dicono
praticamente in coro -.Unsiste-
ma che non ci appartiene». I
Cinquestelle poi ricordano che
il modello di sviluppo di cui la
Tav in Val di Susa è un simbolo
«anacronistico». «La Tori-

no-Lione non si farà, punto e
basta» taglia corto il senatore
grillino Alberto Airola, che ag-
giunge «Sono pure convinto
che il governo non cadrà su
questo». Insomma i grillini si
sentono forti di un accordo già
preso e Di Maio invita Salvini a
ragionare su altre infrastrutture
piùurgenti (lametropolitana di
Torino, la Asti-Cuneo, la Ro-
ma-Matera, laTavRoma-Pesca-
ra).Ovviamentecalcare l’accen-
to sulla Roma-Pescara non ri-
sulti casuale. «Questa sì che è
utile - rilanciaToninelli, chebe-
ne conosce le regole della cam-
pagna elettorale, visto che par-
la di un’opera strategica per
una regione dove si vota dome-
nica -. Nessuno deve andare a
Lione. Né spedirvi merci. Men-
tre collegare Pescara con l’alta
velocità sì che è strategico». So-
prattutto per prendere voti.

Roma Per il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio, il 5s Simone
Valente (nella foto), la Tav non s’ha
da fare perché l’opera farebbe ri-
sparmiare solo 1minuto e 20 secon-
di. Eppure fino ad ora tutti i docu-
menti ufficiali e gli esperti parlava-
no di una stima
di riduzione dei
tempi di 1 ora e
20minuti. Valen-
te ha svelato una
parte dei conte-
nuti della famosa
analisi costi-be-
nefici consegna-
ta laministro del-
le Infrastrutture Danilo Toninelli.
Un risparmio di 1 minuto e poco
più di risparmio è forse troppo po-
co. Trattasi di un errore? Il sottose-
gretario, intervistato da Repubbli-
ca, insiste: «Sì, sì... Proprio 1 minu-
to e 20 secondi». Peccato che dalla
Telt, società che sta costruendo
l’opera, arriva la smentita: «I tempi
di percorrenza tra le due città si ri-
ducono di un’ora e 20. E i tecnici si
spingono a accorciare questi tempi
fino a 1 ora e 40».

Milano «Lascia stare la Tav, paga i
contributi ai lavoratori della tua
azienda e tornatene in Guatemala a
fare il pagliaccio!». A giudicare dal-
le reazioni, è quello chemolti leghi-
sti lombardi pensano del più suda-
mericano dei 5 Stelle, Alessandro

Di Battista. Ed è
letteralmente ciò
che gli hamanda-
to a dire Andrea
Monti (nella fo-
to) vice capogrup-
po regionale le-
ghista, espressio-
ne dell’anima
lombardaCarroc-

cio, la più insofferente ai «no» grilli-
ni. Anzi, a dire il vero il «Torna in
Guatemala» è la parte meno colori-
ta del messaggio che Monti ha lan-
ciato al pentastellato. Alessandro
Di Battista, da parte sua aveva av-
vertito Matteo Salvini con un poco
amichevole: «Vuole la Tav? Torni
da Berlusconi e non rompa i...».
«Non è che la Lega rompe i c.. - ha
replicato Monti - noi ti prendiamo
proprio a calci nel culo!».

AlGia

Antonio Signorini

Roma È la sindrome del partito di
lotta che sta stretto nel ruolo di
forza di governo. La voglia di esse-
re minoranza anche quando si
rappresenta la maggioranza. Op-
pure più semplicemente l’avvici-
narsi delle elezioni europee. La li-
nea dura sull’Alta velocità Lione
Torino, i toni ai limiti dell’offesa
verso l’alleato Matteo Salvini, so-
no il segno che ilM5s vuole arriva-
re sano e salvo al voto. E lo fa im-
piegando una somma che potreb-
be sfiorare i 20 miliardi.
Le elezioni europee sono leme-

no prevedibili, capaci di regalare
grandi consensi ai partiti in luna

dimiele con l’elettorato (ad esem-
pio il 40% di Renzi nel 2014), ma
anche sonore sconfitte a danno
dei governi in carica. Per questo il
partito di Luigi Di Maio ha rispol-
verato lo spirito dei meetup e ri-
portato alla luce posizioni stori-
che dei pentastellati sulla Tav. Il
“no” politico del vicepremier e
quello quasi tecnico del ministro
Toninelli alla Tav non piacciono
alla maggioranza degli italiani,
che vorrebbe realizzare l’opera,
ma servono a tenere insieme il
movimento. Al costo di due mi-
liardi di euro, tra finanziamenti
europei da restituire e somme già

spese dalla Francia da rimborsa-
re.
Da mettere sul conto ritorno al

M5s di lotta anche il no alle trivel-
le già inserito nel decreto semplifi-
cazioni. Lo stop alle attività di ri-
cerca di idrocarburi nell’Adriati-
co e l’aumento del costo delle con-
cessioni di 25 volte oltre ad avere
reso molto felici Croazia, Monte-

negro, Albania e Grecia, compor-
terà un costo che lo stesso provve-
dimento stima in 470 milioni di
euro in risarcimenti agli «operato-
ri colpiti dagli effetti dellamorato-
ria». Sulla stessa linea lo stop
all’acqua pubblica. Un progetto
di legge del M5s punta a fare tor-
nare la gestione ai comuni. Costo
una tantum: 15miliardi, poi 5 mi-
liardi all’anno secondo le stime di
Utilitalia. Sempre a carico dei con-
tribuenti e a vantaggio dei sosteni-
tori delle battaglie storiche del
M5s.
In tutto circa 18 miliardi sulle

spalle degli italiani per battaglie

che peraltro sottraggono competi-
tività al Paese. Per una volta il
«no» ai «no» del M5s ha messo
d’accordo sindacati e imprese.
Sulla Tav, ma anche sulle trivelle.
Confindustria Energia e le orga-
nizzazioni sindacali di settore Filc-
tem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil
hanno denunciato le ricadute ne-
gative della legge No Triv, provve-
dimento che farà calare la ricchez-
za nazionale e farà aumentare la
dipendenza energetica dell’Italia.
Dal punto di vista del consenso

è sulla stessa linea anche la sforbi-
ciata ai compensi Rai annunciata
ieri dal vicepremier Luigi Di Ma-
io. «È finita l’epoca in cui in que-
sto Paese si può guadagnare nella
Tv di Stato 3-3,5 milioni all’anno:
è arrivato il tempo di dare una
sforbiciata». Poi in estate arriverà
la «riforma costituzionale, che ta-
glia 345 parlamentari» e i tagli agli
stipendi. Perlomeno questi, non
gravano sui contribuenti.

Salvini: «A insulti finisce male»
E Toninelli ridicolizza l’opera
Matteo incalza Di Maio: «Mi spieghi lo stop coi numeri»
Il ministro pentastellato: «Chissenefrega andare a Lione»

TENSIONE
Il vicepremier
leghista
Matteo Salvini
(a destra)
teme che
svaniscano i
fondi europei
per la
Torino-Lione
Il Carroccio
continua ad
essere
favorevole
all’Alta
velocità ma gli
alleati del
Movimento 5
stelle, Danilo
Toninelli in
testa (a
sinistra) non
rinunciano a
picconare
l’opera
Ma quello
sulle
infrastrutture
è solo uno dei
punti di attrito
tra alleati

di Pier Francesco Borgia
Roma

FLASH MOB ANTI FAZIO

Per recuperare consensi
il Movimento rispolvera
la campagna sulla Rai

AI FERRI CORTI

Il Carroccio minaccia la
crisi ma il M5s avverte:
«Così torna la Fornero»

SALVINI (LEGA)

Io voglio
risolvere
i problemi
e finire le
opere lasciate
a metà

BONAFEDE (M5S)

Credo sia una
infrastruttura
del tutto
folle ma
giudicheranno
i tecnici

MAGGIORANZA
IN ORDINE SPARSO

IL SOTTOSEGRETARIO VALENTE

ll 5 stelle fuori tempo:
«La Tav? Un risparmio
di un minuto e 20»

IL VICECAPOGRUPPO MONTI

Leghista contro Dibba
«Sei un pagliaccio,
torna in Guatemala»

l’analisi »

Acqua, trivelle e Alta velocità:
i «no» grillini ci costano 20miliardi
Conto salato per pagare le loro battaglie in vista delle Europee

SCONTRO NELLA MAGGIORANZA

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTW9ucmlmIyMjZDExZTRkNTYtZjg4Yy00NjMyLTk2ODAtY2UyOGRmY2UzYjM3IyMjMjAxOS0wMi0wNVQwODo0NDowNiMjI1ZFUg==



Tiratura: 35.977 Diffusione: 60.376 Lettori: 119.000
Dir. Resp.:Paolo Panerai

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:05/02/19

Peso:1-2%,6-56%2
3
1
-
1
0
6
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

2CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:05/02/19

Peso:1-2%,6-56%2
3
1
-
1
0
6
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

3CONFINDUSTRIA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA E FINANZA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:05/02/19

Peso:1-4%,2-29%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

29ECONOMIA E FINANZA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA E FINANZA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:05/02/19

Peso:1-4%,2-29%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

30ECONOMIA E FINANZA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA E FINANZA Foglio:1/1
Estratto da pag.:2

Edizione del:05/02/19

Peso:14%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

31ECONOMIA E FINANZA



Tiratura: 301.468 Diffusione: 314.690 Lettori: 2.093.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:05/02/19

Peso:1-9%,2-68%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

37POLITICA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:05/02/19

Peso:1-9%,2-68%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

38POLITICA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,15

Edizione del:05/02/19

Peso:1-3%,15-20%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

3CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,15

Edizione del:05/02/19

Peso:1-3%,15-20%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

4CONFINDUSTRIA



Tiratura: 148.657 Diffusione: 119.022 Lettori: n.d.
Dir. Resp.:Paolo Giacomin

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/1
Estratto da pag.:19

Edizione del:05/02/19

Peso:16%2
3
1
-
1
0
6
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

13CONFINDUSTRIA





Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio:1/1
Estratto da pag.:3

Edizione del:05/02/19

Peso:21%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

16RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 216.733 Diffusione: 267.971 Lettori: 2.015.000
Dir. Resp.:Mario Calabresi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio:1/1
Estratto da pag.:25

Edizione del:05/02/19

Peso:7%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

17RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:30

Edizione del:05/02/19

Peso:16%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

18POLITICA INDUSTRIALE



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:1/4
Estratto da pag.:1,30

Edizione del:05/02/19

Peso:1-3%,30-48%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

19POLITICA INDUSTRIALE



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:2/4
Estratto da pag.:1,30

Edizione del:05/02/19

Peso:1-3%,30-48%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

20POLITICA INDUSTRIALE



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:3/4
Estratto da pag.:1,30

Edizione del:05/02/19

Peso:1-3%,30-48%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

21POLITICA INDUSTRIALE



Tiratura: 216.733 Diffusione: 267.971 Lettori: 2.015.000
Dir. Resp.:Mario Calabresi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:24

Edizione del:05/02/19

Peso:35%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

23POLITICA INDUSTRIALE


	loc.pdf
	Copertina
	Indice dei contenuti
	Rejoint, la startup che personalizza le protesi
	Prima di offrire lavoro è necessario che venga creato
	Auto da rottamare arriva l`ecobonus della Regione = Auto vecchie da rottamare, la Regione vara l`ecobonus
	`ReJoint`, le protesi del futuro
	Idee per imola

	emilia.pdf
	Copertina
	Indice dei contenuti
	Il No-Triv in Adriatico farà chiudere mille imprese = Caschi gialli contro il governo
	Autonomia, se il divario tra Nord e Sud diventa legge
	Parmalat, a rischio la sede di Collecchio
	Risultati operativi positivi nel 2018 per Ieg
	Autonomia, il nuovo sacco di Roma al Nord anche i fondi per le imprese = Da Roma al Nord i fondi delle imprese Ministeri dimezzati
	Intervista a Erika Stefani - Il ministro Stefani Sull`autonomia appoggerò la Liguria  = Il ministro apre alla Liguria Legittima la voglia di autonomia
	Restyling e ampliamenti fino a 270mila metri quadri

	naz.pdf
	Copertina
	Indice dei contenuti
	Perché serve una Europa più amica delle imprese = Perché serve un`Europa più amica delle imprese
	Reddito, controlli a chi rifiuta il lavoro Scontro sui dati Inps = Reddito, è scontro sui numeri Controlli Gdf a chi rifiuta il posto
	Non basta lo sgravio ad assumere per creare un ponte con il lavoro
	Regioni, Comuni e Caf nel caos: Impossibile partire ad aprile. Confindustria: danno al lavoro = Dai controlli ai centri impiego la strada in salita del sussidio
	Regioni: senza confronto rischio caos Svimez: meglio investire in pubbliche "utilities"
	Confindustria: Giovani incentivati a poltrire
	Intervista a Stefano Cuzzilla - Il futuro delle aziende passa dai manager
	Necrologi
	Necrologi
	Boeri: Quota 100 solo per 650mila in tre anni
	Mise, via Castano capo della task force sulle crisi aziendali
	Assist di Sace-Simest per il made in Italy nel mercato brasiliano
	Porti, gli snodi emergenti dei commerci via mare = Fanno rotta a Est i nuovi hub dei commerci via mare
	Intervista a Fabio Vaccarono - ``Il digitale batte la recessione``
	La nascita di una Startup Nation = C`è una Silicon Valley che cresce a due passi da Parigi
	La Ue riduce le stime della crescita A giugno il verdetto sulla manovra = La Ue taglia il Pil Rinviato a giugno il verdetto sulla manovra-bis
	Conti, Palazzo Chigi smentisce ogni ipotesi di patrimoniale
	Il restyling di Trevi con il sostegno di Cassa Depositi
	Il libro Il futuro del lavoro spiegato da un direttore del personale alla figlia di 11 anni
	Autonomia, il nuovo sacco di Roma al Nord anche i fondi per le imprese = Da Roma al Nord i fondi delle imprese Ministeri dimezzati
	La Ue: a rischio i fondi Tav = La minaccia europea sulla Tav E la Lega avvisa M5S: basta insulti
	Intervista ad Armando Siri - Stop insensato Un`analisi sui costi non può decidere
	Mattarella e l`Europa schierati con Guaidò Citgo, le raffinerie che fanno gola = Mattarella schierato per la democrazia a fianco degli alleati Ue
	Il food rimane protagonista con Cibus Connect e Cibus Tec
	Rotta sul marketing digitale
	Restyling e ampliamenti fino a 270mila metri quadri
	In Confindustria c`è il confronto con Carlo Bonomi




